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COMUNICATO N. 76/06

“Lo sport – i Florio – la LIS”

Un momento di integrazione linguistica
Un avvenimento sportivo di rilievo internazionale come l’Historic Rally Città di Cefalù Trofeo Florio deve poter diventare un’occasione di promozione e di conoscenza del territorio, inteso come sistema vivo, espressione di un’identità che affonda le radici nella storia e nel rapporto con la natura. 

Le gare dell’Historic Rally Città di Cefalù Trofeo Florio che si terranno a fine maggio nel tradizionale circuito delle Madonie,  sono diventate un’opportunità di conoscenza e di promozione del territorio, nei suoi svariati aspetti,  e quest’anno propongono in collaborazione con  associazioni culturali di rilievo, negli stessi giorni di gara previsti di dar vita ad un educational per la stampa, costruito sull’esigenza di focalizzare l’attenzione dei media sulle politiche attuate in materia di salvaguardia e tutela dell’ambiente, di minoranze linguistiche, e compiere una ricognizione diretta del patrimonio floro-faunistico, storico monumentale, e produttivo concentrato sulle Madonie.

Vogliamo poter offrire, una visione d’insieme del contesto ambientale, sociale ed economico dei territori interessati dal progetto che possa consegnare al pubblico – attraverso la formula del reportage giornalistico – il valore di un’area che copre, per dimensioni, per tradizioni e suggestioni, una parte rilevante dell’intero territorio siciliano.

LE MADONIE rappresentano un giacimento eccezionale di straordinaria bellezza, dove il rapporto tra uomo e ambiente ha saputo conservare un suo equilibrio, che di generazione è in generazione è diventato cultura, tradizione, sviluppo eco-sostenibile.

Oggi le Madonie rappresentano una realtà variegata, simbolo di una Sicilia finalmente consapevole del valore della propria terra, dove Natura, Cultura e Impresa diventano coincidenti, necessarie l’una all’altra, per generare reale sviluppo, crescita della qualità della vita, benessere diffuso.

Tutte le grandi manifestazioni, siano esse sportive, culturali o di spettacolo, puntano a realizzare un valore aggiunto di comunicazione promuovendo il territorio a cui fanno riferimento. Il profilo internazionale dato dalla presenza FIA, ma anche l’affetto del pubblico verso il Trofeo Florio e verso un circuito che è entrato nella legenda delle gare automobilistiche, costituisce elemento di sicuro interesse per quanti vogliono cogliere la complessità del “Sistema Madonie”. Identificando gli aspetti del territorio con le varie tipologie che lo caratterizzano, montagna, collina, mare; le stratificazioni culturali dei suoi centri storici, le tradizioni e le produzioni tipiche di un’agricoltura e di un artigianato espressione del territorio, si vuole abbinare un salto culturalmente qualitativo, legando lo sport come mezzo di trasmissione delle bellezze paesaggistiche delle risorse territoriali, a tematiche la cui rilevanza sociale sposa il rilancio di itinerari e culture altrimenti lasciati a margine, pur se rientranti da qualche anno a questa parte, nel concetto di minoranze linguistiche. 

Un focus particolare sarà dedicato al sistema di tutela del territorio, consegnando alla stampa un report d’informazione sulle politiche messe in atto dalla Regione Siciliana e dagli Enti preposti.

Le Madonie, insieme agli altri due Parchi, possono ben rappresentare un modello di gestione che ha saputo conciliare la tutela dell’ambiente e delle risorse naturali con le attività umane, a partire da quelle più antiche agro-silvo-pastorali, per giungere poi a quelle più innovative, di trasformazione agro-industriale e turistiche. 

Si vuole favorire un percorso di conoscenza effettivo del territorio, delle sue peculiarità come delle sue opportunità, fornendo all’interlocutore giornalista un insieme organizzato di informazioni immediatamente riscontrabili della realtà che osserva; il programma dovrà cogliere le novità nel campo turistico e di promozione del territorio.

La stampa di settore, ma anche quella generalistica rappresentata da un giornalista sordo, proporrà al proprio pubblico, un quadro avanguardistico della Sicilia per l’abbinamento della minoranza linguistica sorda, in materia di turismo e integrazione territoriale, inserita in un contesto sportivo internazionale come quello promosso e realizzato dal Trofeo Florio ogni anno. 

Giornali a cui si affiancano grandi rotocalchi, rubriche televisive ma anche i Tg., la forza di un avvenimento si misura sulla capacità di vivere sulle pagine dei quotidiani e nei titoli dei telegiornali. L’obbiettivo è quello di catalizzare l’attenzione dei media attraverso l’ evento sportivo, per far conoscere da vicino un territorio ricco di notizie e di curiosità.

Programma delle giornate
Giorno 18/05/2006

Ore 18.30 - Cocktail  di premiazione -

Incontro con gli organizzatori del Trofeo Florio come da programma della manifestazione per la loro sensibilità sulla tematica del riconoscimento della comunità sorda come minoranza linguistica e proiezione del DVD in LIS (Lingua Italiana dei Segni) su Vincenzo Florio. 

Giorno 19/05/2006

Ore 15.00

Raduno delle Delegazioni Sorde Siciliane all’hotel prescelto, sistemazione nelle camere riservate e riunione di informazione sulle attività sportive Trofeo Florio. 

Pomeriggio libero per la visita di Cefalù.

Rinomato centro turistico in antichità veniva chiamata Kephaloidion, la cui origine deriva dalla parola greca kefalè, “capo”, probabilmente in riferimento alla roccia che lo domina. Il sito è adagiato su uno splendido promontorio: è attestata la presenza di popoli già in età pre-ellenica. Nel 254 a.C. la cittadina una città decumana sotto il controllo dei Romani e nel 858 fu conquistata dopo due lunghi assedi dai Musulmani. La dominazione normanna, intorno al 1063, rese Cefalù un centro di maggior peso politico-economico, sino a divenire nel 1131 sede vescovile. Fu anche l’inizio di uno splendore artistico tale importanza fu dovuta sia alla vastità delle sue proprietà ma anche al possedimento di numerosi privilegi. Numerosi sono i monumenti di rilievo in questa città: l’imponente Cattedrale eretta nel 1131, il cui interno è ricco di opere d’arte, tra cui i preziosi mosaici; il cinquecentesco, Palazzo Piratino, la chiesa S. Maria della Catena, col suo grazioso portico, la chiesa del Purgatorio e il Monte di Pietà risalenti al periodo barocco.

Da ammirare anche il Santuario preistorico detto Tempio di Diana risalente al V sec. a.C., sito in una balza che sovrasta il centro e nei pressi il Santuario di Gibilmanna costruito nel XVI sec. che è meta di pellegrinaggi da tutta la Sicilia. Di notevole importanza e particolare interesse monumentale è la figura solenne e vivace del Cristo Pantocratore che troneggia nella parte alta del catino absidale della già citata Cattedrale. L’attenzione viene subito catturata dalla grandiosa immagine di Cristo, con la mano destra a benedire e la sinistra  a reggere il testo sacro. 

Da visitare: il Duomo, di origine normanna, è il monumento più importante della città. Secondo una leggenda Re Ruggero II ne ordinò la costruzione per ringraziare Dio per averlo salvato da una tempesta e averlo fatto approdare sulla spiaggia di Cefalù. Il Castello della Rocca è stato il centro di una controversia tra Federico II ed il Vescovo di Cefalù Arduino per la sua proprietà, controversa conclusa con la quasi totale vittoria della chiesa. L’attuale Chiesa del Purgatorio è uno dei pochi esempi del barocco cittadino. Il suo prospetto è arricchito dalla presenza di sculture in rilievo raffiguranti le anime purganti, cornici e maschere. Alla foce del ruscello Cefalico che scorre sotto le abitazioni del Paese, sorge il caratteristico lavatoio medioevale, nelle cui vasche scavate nella roccia viva, fino a pochi decenni fa le donne cefaludesi si recavano a lavare i propri panni. Il museo della Mandralisca………..

Cena e pernottamento all’hotel prescelto. 

Giorno 20/05/2006 

Prima colazione in hotel e partenza in pullman per Castelbuono.

Il paese sorge in una zona collinare, posta a 423 metri sopra il livello del mare.

Notevole è la produzione di cereali, olive, uva, castagne, e prodotti tipici caseari. Sul territorio sono presenti allevamenti di ovini e bovini; il settore artigianale è incentrato sulla lavorazione di legno e tessuti. Anticamente il centro veniva indicato col termine di origine bizantina Ypsigro, che ha il significato di “luogo fresco”. Nel 1316 Francesco Ventimiglia trasferì la contea sul vicino colle S. Pietro dove fece costruire un castello; l’antico borgo divenne Castelbuono, così chiamato per via dell’imponente Castello. 

Oltre al già citato Castello di epoca medievale, a pianta regolare con torri quadrangolari, ricordiamo la Matrice Vecchia, chiesa dedicata a Maria SS. Assunta, consacrata nel 1494 e recentemente restaurata.

Castelbuono è poi un rinomato centro per la produzione della Manna, lassativo ottenuto dall’incisione della corteccia del frassino. 

Rientro a Cefalù per il pranzo (libero) e, partecipazione alla manifestazione Trofeo Florio come da programma con possibilità di sostare ai box auto o assistere alle prove speciali a Termini Imerese (da richiedere pass).

Cena e pernottamento in hotel.

    Giorno 21/05/2006 

Prima colazione in hotel. Sistemazione in pullman e partenza per Gangi. Sorge in una zona di montagna interna, posta a 1.050 metri sopra il livello del mare. L’agricoltura gangitana produce principalmente cereali e ortaggi. È rilevante l’allevamento di bovini ed ovini e la produzione artigianale di bisacce, mosaici a vetro e ricami.

Il nome di Gangi deriva, forse, dal greco Enghion o dall’arabo Hangias. Forse l’originaria Gangi era situata nell’attuale contrada Gangivecchio, dove sono stati trovati reperti di epoca romana e medioevale. Il centro attuale della cittadina venne edificato nel XIV sec. intorno al Castello dei Ventimiglia. Essa venne governata successivamente dalle famiglie Graffeo e Valguarnera. I monumenti più rilevanti sono la Chiesa di Santa Maria degli Angeli di fattura tipica barocca. Inoltre, ricordiamo di visitare il Palazzo Mocciaro del XIX sec. e il Palazzo Bongiorno-Li Destri del XVIII sec. Esisteva a Gangi una bizzarra usanza, quella di coprire i volti dei canonici defunti con una maschera di cera. Oggi questi corpi sono conservati nella Chiesa di S.Nicola.

Pranzo libero.

Nel pomeriggio intera giornata dedicata alla manifestazione Trofeo Florio, partecipazione alla premiazione dei vincitori del Trofeo. Saluti e ringraziamenti. 

Rientro libero nelle proprie città;

Fine dei nostri servizi.
QUOTA DI PARTECIPAZIONE

PER PERSONA

€ 100,00
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